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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“La nostra cittadinanza è nei cieli  

e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo,  

il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso”. 
(Fil 3, 20-21a) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Insieme, tutti i battezzati sono il soggetto del sensus fidelium, la voce viva del Popolo di Dio. Allo 

stesso tempo, per partecipare pienamente all’atto di discernimento, è importante che i battezzati 

ascoltino le voci di altre persone nel loro contesto locale, compresi coloro che hanno abbandonato 

la pratica della fede, persone di altre tradizioni di fede, persone che non hanno alcun credo 

religioso, ecc. Perché, come afferma il Concilio: “Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 

degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, sono pure le gioie e le 

speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente umano che 

non trovi eco nel loro cuore”(GS 1). (dal Vademecum 2,1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 11.03.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 



2 
 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 

PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Tu non hai risparmiato il tuo Figlio Unigenito, 

ma lo hai consegnato per tutti noi. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 26/27.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:  

di chi avrò timore?  

Il Signore è difesa della mia vita:  

di chi avrò paura? R. 
 

Ascolta, Signore, la mia voce.  

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!  

Il mio cuore ripete il tuo invito:  

«Cercate il mio volto!».  

Il tuo volto, Signore, io cerco. R. 
 

Non nascondermi il tuo volto,  

non respingere con ira il tuo servo.  

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,  

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. R. 
 

Sono certo di contemplare  

la bontà del Signore nella terra dei viventi.  

Spera nel Signore, sii forte,  

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R. 
 

VANGELO 
Questi è il Figlio mio, l’amato. 

 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
9, 28b-36 
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In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida 

e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi 

nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
 

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro 

la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.  
 

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi 

essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non 

sapeva quello che diceva.  
 

Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella 

nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 

l’eletto; ascoltatelo!».  
 

Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a 

nessuno ciò che avevano visto. 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 In questa seconda domenica di Quaresima, la liturgia ci fa contemplare 

l’evento della Trasfigurazione, nel quale Gesù concede ai discepoli Pietro, Giacomo e 

Giovanni di pregustare la gloria della Risurrezione: uno squarcio di cielo sulla terra. 

L’evangelista Luca (cfr 9,28-36) ci mostra Gesù trasfigurato sul monte, che è il luogo 

della luce, simbolo affascinante della singolare esperienza riservata ai tre discepoli. 

Essi salgono col Maestro sulla montagna, lo vedono immergersi in preghiera, e a un 

certo punto «il suo volto cambiò d’aspetto» (v. 29). Abituati a vederlo 

quotidianamente nella semplice sembianza della sua umanità, di fronte a quel nuovo 

splendore, che avvolge anche tutta la sua persona, rimangono stupiti. E accanto a 

Gesù appaiono Mosè ed Elia, che parlano con Lui del suo prossimo “esodo”, cioè 

della sua Pasqua di morte e risurrezione. È un anticipo della Pasqua. Allora Pietro 

esclama: «Maestro, è bello per noi essere qui» (v. 33). Vorrebbe che quel momento di 

grazia non finisse più! 
 

 La Trasfigurazione si compie in un momento ben preciso della missione di 

Cristo, cioè dopo che Lui ha confidato ai discepoli di dover «soffrire molto, […] 

venire ucciso e risuscitare il terzo giorno» (v. 21). Gesù sa che loro non accettano 

questa realtà – la realtà della croce, la realtà della morte di Gesù –, e allora vuole 

prepararli a sopportare lo scandalo della passione e della morte di croce, perché 

sappiano che questa è la via attraverso la quale il Padre celeste farà giungere alla 

gloria il suo Figlio, risuscitandolo dai morti. E questa sarà anche la via dei discepoli: 

nessuno arriva alla vita eterna se non seguendo Gesù, portando la propria croce nella 

vita terrena. Ognuno di noi, ha la propria croce. Il Signore ci fa vedere la fine di 

questo percorso che è la Risurrezione, la bellezza, portando la propria croce. 
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 Dunque, la Trasfigurazione di Cristo ci mostra la prospettiva cristiana della 

sofferenza. Non è un sadomasochismo la sofferenza: essa è un passaggio necessario 

ma transitorio. Il punto di arrivo a cui siamo chiamati è luminoso come il volto di 

Cristo trasfigurato: in Lui è la salvezza, la beatitudine, la luce, l’amore di Dio senza 

limiti. Mostrando così la sua gloria, Gesù ci assicura che la croce, le prove, le 

difficoltà nelle quali ci dibattiamo hanno la loro soluzione e il loro superamento nella 

Pasqua. Perciò, in questa Quaresima, saliamo anche noi sul monte con Gesù! Ma in 

che modo? Con la preghiera. Saliamo al monte con la preghiera: la preghiera 

silenziosa, la preghiera del cuore, la preghiera sempre cercando il Signore. 

Rimaniamo qualche momento in raccoglimento, ogni giorno un pochettino, fissiamo 

lo sguardo interiore sul suo volto e lasciamo che la sua luce ci pervada e si irradi nella 

nostra vita. 
 

 Infatti l’Evangelista Luca insiste sul fatto che Gesù si trasfigurò «mentre 

pregava» (v. 29). Si era immerso in un colloquio intimo con il Padre, in cui 

risuonavano anche la Legge e i Profeti – Mosè ed Elia – e mentre aderiva con tutto Sé 

stesso alla volontà di salvezza del Padre, compresa la croce, la gloria di Dio lo invase 

trasparendo anche all’esterno. È così, fratelli e sorelle: la preghiera in Cristo e nello 

Spirito Santo trasforma la persona dall’interno e può illuminare gli altri e il mondo 

circostante. Quante volte abbiamo trovato persone che illuminano, che emanano luce 

dagli occhi, che hanno quello sguardo luminoso! Pregano, e la preghiera fa questo: ci 

fa luminosi con la luce dello Spirito Santo.  (Papa Francesco, dall’Angelus del 17.03.2019). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  
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la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

 

 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Preghiamo insieme il Signore, perché accompagni il cammino della nostra 

conversione con l’abbondanza della sua grazia. Diciamo insieme: 
 

Tutti:  Ricordati, Signore, della tua misericordia. 
 

Per il popolo cristiano: guidato dallo Spirito Santo, riscopra, con cuore umile e 

sapiente, le radici della propria fede. Preghiamo.    
 

Per i nostri pastori: seguendo assiduamente il Signore Gesù, siano sostenuti, in tutte 

le prove, dal Dio sempre fedele. Preghiamo.    
 

Perché i governanti delle nazioni siano mossi da pensieri e progetti di pace: non 

sprechino le immense energie della terra per fabbricare armi di morte, ma le 

utilizzino  per soccorrere chi è oppresso dalla miseria e per costruire un mondo più 

giusto e fraterno. Preghiamo. 
 

Per le nostre sorelle e i nostri fratelli malati: uniti a Cristo sofferente, ricevano forza e 

consolazione. Preghiamo.    
 

Per noi qui riuniti: con lo sguardo fisso sul volto di Cristo, risplendente di luce, 

possiamo condividere la pienezza della sua gloria. Preghiamo.    
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 
O Padre,  

che hai fatto risplendere la tua gloria  

sul volto del tuo Figlio in preghiera,  

donaci un cuore docile alla sua parola  

perché possiamo seguirlo sulla via della croce  

ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso.  

Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli. 
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Tutti: Amen. 
 

 

 

 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo,  

          per la tua parola che illumina la mente 

          e per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre,   

         perché, aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito,  

         possano desiderare e raggiungere   

         la gloria manifestata agli apostoli   

         in tutta la sua bellezza.  

         Per Cristo nostro Signore. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta 

 
 

 


